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Pesca a mosca: consulenza
e vendita prodotti

OROLOGERIA
Riparazioni artigianali

OGGETTI DA REGALO

L’istruzione è la più potente arma
che possiamo usare per cambiare il mondo.

(Nelson Mandela)

Il messaggio della settimana

LOTTO

DOMENICA CHIUSO

Non ci sono più
le stagioni di una volta
Si sente sempre più spesso 

dire “ormai non ci sono 
più le stagioni di una vol-

ta”. Non si susseguono infatti 
più ben scandite come anni fa, 
per questo si vivono autunni cal-
di, inverni miti, primavere qua-
si inesistenti per il prolungarsi 
dell’inverno, brevi estati con 
pochi giorni troppo afosi e per il 
resto con temporali frequenti o 
con temperature al di sotto della 
media. Recitava un vecchio pro-
verbio “ él calt e ‘l frèt èl j-à maja 
gnà ‘l luf”, cioè che era naturale 
l’avvicendarsi di freddo e caldo, 
che puntuali arrivavano di sicuro.

Da qualche anno effettiva-
mente l’avvicendarsi delle sta-

gioni è abbastanza confuso e 
indefinito, per questo si dice che 
non esistono più le 4 stagioni, 
ridotte quasi solo a 2. Anche la 
natura fatica a mantenere i suoi 
normali cicli e molte piante sof-
frono per sbalzi improvvisi di 
temperatura, che rovinano i fiori 
e ovviamente poi i frutti. 

Metaforicamente anche mol-
te persone sembrano aver perso 
la consapevolezza del naturale 
susseguirsi della stagioni della 
propria vita: pudore, buon sen-
so, educazione… C’è chi brucia 
le tappe della gioventù rovinan-
dosi per il resto dei suoi anni; 
c’è chi non accetta di invecchia-
re e mantiene comportamenti 
da ragazzo anche in tarda età, 
rendendosi ridicolo. I comporta-
menti peggiori e molto più gravi 
sono tuttavia altri: uomini che 
non danno nessun valore né ri-

spetto alla vita altrui, soprattutto 
di quella delle donne che condi-
vidono con loro la vita; giovani 
che alla guida ubriachi e non 
solo, provocano incidenti gravi 
e spesso non si fermano neppure 
a prestare soccorso;  infermieri 
nelle case di riposo e maestre di 
scuola materna che maltrattano 
vergognosamente chi dovrebbe-
ro accudire con amore.

Sembra davvero che il clima 
impazzito abbia ripercussioni 
nella mente umana, pare che 
in troppe persone sia scoppiato 
qualcosa che le porta a compor-
tarsi in maniera inaccettabile e 
incomprensibile. Infatti si dice 
spesso che il caldo inibisce ogni 
senso del pudore e del buon 
senso, mentre il freddo congela 
l’intelligenza… ci sarà un punto 
di ritorno??

Ornella Olfi

Carnevale e Maggio 
Monteclarense, le due 

Pro Loco in campo
Continua la volontà 

dell’Amministrazione 
comunale di Montichia-

ri a collaborare con entrambe le 
pro loco per l’organizzazione 
degli eventi del 2020.

In particolare l’Assessore 
alla Cultura Angela Franzoni ha 
affidato, a fronte delle proposte 
presentate, l’organizzazione del 
Carnevale 2020 alla Pro Loco 
Città di Montichiari che ripor-
terà l’iniziativa alla domenica 
pomeriggio e non più, come av-
venuto dal 2015 ad oggi, in not-
turna: l’appuntamento è fissato 
al 23 febbraio e vedrà il corteo 
di carri allegorici e gruppi ma-
scherati snodarsi tra le vie e le 
piazze del centro per la gioia 
soprattutto delle famiglie con 
bimbi.

Dovranno ancora essere de-
finiti i dettagli, ma è certo che 
l’evento carnascialesco rien-
trerà anche quest’anno nel cir-
cuito provinciale dei carnevali 
bresciani che darà ulteriore vi-
sibilità e importanza allo stesso.

All’altra associazione, la Pro 
Loco Montichiari, l’Assessore 
ha invece proposto di gestire 
il Maggio Monteclarense, con 
ville storiche e castello animati 
da dame e cavalieri in un’am-
bientazione di fine Ottocento/
primi Novecento.

Visto il successo del recente 
passato si è deciso di replicare 
nel 2020 “anche se – annuncia 
l’Assessore Angela Franzoni – 
mi piacerebbe variare il tema di 
anno in anno. Ad aprile, quando 
indiremo la conferenza stampa 
del Maggio, annunceremo an-
che il ‘tema’ dell’edizione 2021 
e non escludo sorprese”.

Si prepara, dunque, un anno 
spumeggiante di iniziative nel 
quale tutti troveranno tempo e 
modo per darsi da fare al fine di 
richiamare il maggior numero 
possibile di persone nella no-
stra città. Come sempre a farla 
da padrone sarà il mondo del 
volontariato che collaborerà in 
maniera fattiva e proficua con 
l’Amministrazione comunale.

Comunicato stampa
dell’Assessorato alla Cultura

Grande gioia e congra-
tulazioni per ASJA 
ABICINONI che nel 

dicembre scorso ha conseguito 
la laurea in “SCIENZE E TEC-
NOLOGIE DELLE ARTI E 
DELLO SPETTACOLO” con 
un punteggio di 110.

Baci ed abbracci da parte dei 
genitori, fratelli e numerosi ami-
ci con infiniti complimenti.

Laurea

Asja Abicinoni.

Un Carnevale del passato.

Asja Abicinoni
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Briciole di bontà: Don Luigi Lussignoli

NON SERVE VOLARE, BASTA VOLERE
Quanta pubblicità!

C’è
sui giornali.

Alle televisione,
per le strade.

Ci raggiunge in casa,
riempie i negozi,

appare negli stadi.
Si serve

di tutto e di tutti;
cattura il sorriso dei bimbi,

spoglia la donna,
esibisce superuomini.

Suo scopo è:
creare bisogni nuovi,
diffondere prodotti,
sollecitare acquisti.

La pubblicità
è l’anima

dell’economia di mercato,
è il motore

della civiltà dei consumi.
Oggi ho visto

una pubblicità diversa:
non reclamizza un prodotto,

mette in luce un valore.
Ben venga questa pubblicità!

Sul giornale
sta la figura di Superman.

E’ il personaggio

buono e gradito ai ragazzi.
E’ in volo

per una missione di bene.
Il titolo dice:

“Per essere utili agli altri
non serve volare,

basta volere”.
Il testo recita:

“Ogni anno in Italia
quattro milioni di persone
si dedicano al volontariato.

Superuomini?
No!

Gente normale
che aggiunge alla propria vita

la possibilità
di rendersi utile al prossimo.

Servono altri come loro:
cose da fare ce ne sono tante”.

Oggi
c’è fame di bontà
più che di pane.
Educare ai valori

è un’opera paziente e lunga.
Anche una buona pubblicità

come questa
può suscitare desideri di bene.
Nel mio cuore ho scolpito che

il volontariato è
lo straordinario di ogni giorno.

La generazione perduta dei trentenni

Nel rapporto Censis 2019 , 
l’Italia appare “attraverso 
la lente degli indicatori de-

mografici un paese che sta inesora-
bilmente invecchiando, con pochi 
giovani e pochissime nascite”. Due 
sono i fenomeni che determinano 
lo squilibrio: la speranza di vita è 
in costante aumento, la fecondità in 
persistente diminuzione. I giovani 
sotto i 15 anni rappresentano solo il 
13,7% della popolazione (dato EU-
ROSTAT), percentuale in continua 
diminuzione a fronte dell’aumento 
degli anziani che rappresentano 
ormai il 22,0% della popolazione 
residente in Italia. 

Insomma, i giovani stanno di-
ventando una componente ai con-
fini della società, numericamente 
scarsa e residuale, a rischio margi-
nalità. Il fenomeno dura da qualche 
anno e pare inarrestabile. Le conse-
guenze sono terribili: essere pochi 
ed essere sempre di meno li rende 
scarsamente visibili e sul piano po-
litico il loro “peso” è secondario 
rispetto a gruppi quantitativamente 
ben più consistenti (i pensionati, ad 
esempio) in quanto le loro richieste 
appaiono irrilevanti per chi ammi-
nistra il bene pubblico. L’ingresso 
nel mercato del lavoro avviene 
sempre più tardi con l’età e li vede 
relegati in posizioni precarie e a 
scarso reddito; l’accesso al welfa-
re, nonostante il recente “reddito di 
cittadinanza”, deve cedere il passo 
ai crescenti bisogni di assistenza 
della popolazione anziana. Il no-
stro sistema sociale è palesemen-
te incentrato sulla tutela dei diritti 
acquisiti dalle generazioni passate 
senza permettere alle nuove, so-
cialmente invisibili e afone, di af-
facciarsi ad essi.

Il neonato movimento delle 
“sardine” sembra scuotere questa 
apatia, tanti giovani e non solo che 
hanno scelto di non rimanere più 
in silenzio o rinchiusi nel privato 
della propria coscienza civile, ma 
che vogliono tornare a partecipare, 
a reclamare i propri diritti, ad ester-
nare le proprie speranze. Vedremo. 
È un dato di fatto che i processi di 
cambiamento sociali, oggi molto 
rapidi e tumultuosi, inducono i gio-
vani a vivere una condizione molto 
particolare e se da un lato anticipa-
no tanti ruoli tipici dell’età adulta, 
dall’altro mantengono a lungo ruo-
li propri dell’adolescenza. Quindi 
tutto è più complicato e difficile 
rispetto a qualche decennio fa, 
quando si diventava adulti con la 
fine della scuola e con l’ingresso 
nel mondo del lavoro si spiccava 
il volo dal nido familiare. Oggi il 
prolungamento degli studi, la mag-

giore complessità del mercato del 
lavoro e un rapporto diverso con 
i genitori producono una maggio-
re tendenza a rimanere nel guscio 
protettivo della famiglia di origine.

Si assiste altresì al fenomeno 
della dilazione nel tempo delle tre 
tappe del proprio progetto di vita 
(la raggiunta autonomia rispetto ai 
propri genitori, la creazione di un 
nuovo nucleo familiare e la nascita 
di un figlio), che oggi si concretiz-
zano nella maggior parte dei casi 
ben oltre i trent’anni (dati ISTAT).

Un tempo i destini di un gio-
vane erano segnati dalla famiglia 
d’origine, poi negli anni 60 e 70 il 
cosiddetto “ascensore sociale” ha 
consentito di migliorare il proprio 
status di provenienza; attualmen-
te, almeno a livello di desideri, 
viviamo in un mondo ricchissimo 
di opportunità, dove però la pos-
sibilità concreta di realizzarle si è 
quasi annullata, soprattutto con la 
devastante crisi economica in atto 
ormai da più di un decennio. La 
debolezza delle nuove generazioni 
dei trentenni risiede proprio in un 
senso di frustrazione determinato 
da una costante delusione delle 
aspettative. 

Come in passato i modelli com-
portamentali dominanti, trasmessi 
dalle vecchie generazioni, erano 
improntati al sacrificio di oggi per 
raggiungere i traguardi del doma-
ni, in questi tempi così confusi e 
disordinati, il modello vincente 
appare piuttosto quello di vivere il 
presente (una sorta di “carpe diem” 

del terzo millennio). Il presentismo 
sembra caratterizzare l’esisten-
za dei giovani, facilitati in questo 
dai social network che permettono 
di vivere costantemente in tempo 
reale e contemporaneamente una 
pluralità di situazioni, di relazioni, 
di flussi comunicativi ed è ormai la 
cifra esistenziale di gran parte dei 
giovani d’oggi. 

Per quanto riguarda il proces-
so che porta i giovani alle scelte, 
ognuna di queste viene considerata 
transitoria; nulla sembra stabile in 
una società incerta e contradditto-
ria. Il rapporto Censis 2019 certi-
fica tale situazione e se nel 2017 la 
parola chiave fu “ rancore” e nel 
2018 “cattiveria”, ora la parola che 
sembra dominare il rapporto an-
nuale che fotografa la società ita-
liana è “incertezza”. Anzi, parafra-
sando Zygmund Bauman, l’unica 
certezza è l’incertezza, paradigma 
di una società liquida senza punti di 
riferimento. Così si spiega perché 
da una parte ogni comportamento 
giovanile assume i caratteri della 
contingenza e della temporaneità, 
mentre dall’altra vengono evitate o 
spostate in là quelle decisioni che 
sottendono opzioni definitive.

D’altra parte non agisce così 
anche la politica? Dove non si sa 
più chi decide che cosa. Dove la 
politica fa, disfa, gira a vuoto, ri-
mandando sempre le scelte e le re-
sponsabilità.

Mario Fraccaro
Ex Dirigente Scolastico

ed ex Sindaco di Montichiari

I giovani promotori delle “Sardine”.

Considerazioni a margine del rapporto “Censis” 2019
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Via C. Battisti, 106 - MONTICHIARI
Tel. 030.961626 - www.studiodentista.it
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CUCINA ANCHE PER VEGETARIANI E VEGANI
CON DOLCI SIRIANI         TEL. 392 3650080

Apertura dalle 19.00 alle 23.00
CHIUSO IL MARTEDÌ

NUOVO ANNO - NUOVI PIATTI
Apertura straordinaria venerdì ore 11-14

Via Cavallotti, 25 - MONTICHIARI - Tel. 030.964598

NUOVE SALE

Domenica 12 gennaio 
u.s. si è svolta, presso la 
Casa delle Associazio-

ni l’importante Assemblea ge-
nerale elettiva della Sezione di 
Montichiari dell’Associazione 
Nazionale Carabinieri, indetta 
per rinnovare il consiglio diretti-
vo per il prossimo quinquiennio.

È stato riconfermato Presid-
nete della sezione il Marescial-
lo Magg. ‘A’ Pietro Giorgio 
Marmagio e i Consiglieri che 
lo affiancheranno sono: il Luo-
gotenente Marco Restante e i 
Carabinieri Ausiliari Pezzaioli 
Eugenio, Pezzaioli Giovanni, 
Romano Giovanni, Ronchi Ser-
gio, Treccani Daniele, Bazzoli 
Franco, Chiametti Vincenzo e 
Fraccaro Pietro.

Quale segretaio/tesoriere è 
stato riconfermato il Car. Aus. 
Ennio Ziletti e per l’incarico di 

Revisore dei conti sono stati no-
minati i Carabinieri Aus. Angelo 
Beschi e Lodovico Zamboni.

Il Presidente ha preso la pa-
rola ringraziando per la fiducia 
accordatagli e ha illustrato l’at-
tività svolta nel corso dell’anno. 
Inoltre si è provveduto ad assol-
vere le varie incombenze previ-
ste in occasione delle assemblee 
quali il rinnovo del tesseramen-
to, l’approvazione del bilancio 
e programmazione dell’attività 
per il 2020.

ZE

L’ANC rinnova il direttivo

Assemblea 
A.I.D.O.

Quest’anno scade il diretti-
vo della sezIone A.I.D.O 
di Montichiari dedicata 

al compianto Cristian Tonoli. 
Tutti gli iscritti sono invitati a 
partecipare all’Assemblea gene-
rale che si terrà DOMENICA 9 
FEBBRAIO 2020 APRESSO 
LA SALA DEL Centro Diur-
no Casa Bianca. Inizio alle ore 
10 con l’ordine del giorno che 
prevede, fra gli altri argomenti, 
l’elezione del nuovo consiglio 
direttivo. Siete caldamente invi-
tati a partecipare.

Una retrospettiva su vent’anni di attività

Si è aperta al Museo Lechi 
di Montichiari la mostra 
“Tra le pieghe – la vita 

delle forme” che porta in visio-
ne al pubblico una quarantina 
di opere dell’artista goitese, ma 
monteclarense d’origine Silvana 
Crescini: oltre a 26 dipinti della 
serie dei vegetali e degli strac-
ci, sono in esposizione anche 
una quindicina di sculture che 
coprono un periodo di quasi 4 
lustri intercorrenti tra il 2001 e 
il 2019.

L’evento, il primo dell’anno 
nella struttura museale diretta 
da Paolo Boifava, è curato da 
Fabrizio Migliorati che è altresì 
autore del catalogo a disposizio-
ne presso il bookshop nel quale 
sono pubblicate alcune ‘scrittu-
re d’arte’ tese ad approfondire il 
lavoro e il percorso dell’artista.

All’inaugurazione ha pre-
senziato, tra gli altri, l’assesso-
re alla Cultura Angela Franzoni 
la quale ha parlato di “mostra 
che riflette la vita di Crescini. 
Montichiari sa far emergere l’a-
more per il prossimo, è ricca di 
volontari e anche Silvana ha da 
sempre una sensibilità per gli al-

tri come emerge dalle sue crea-
zioni. Grazie all’arte, inoltre, ci 
dona emozioni forti”. “È un so-
gno che si avvera”, ha dichiarato 
commossa Crescini, che da oltre 
40 anni opera nel campo della 
pittura e vanta una frequentazio-
ne più recente nel mondo della 
scultura con la lavorazione della 
pietra, dei legni, dei ferri.

Nel suo intervento Migliora-
ti ha parlato di “potenza estetica 
dei dipinti, realizzati in maniera 
parsimoniosa e sui quali la nostra 
concittadina ‘deposita’ il proprio 
lavoro e il proprio pensiero. Nel-
la mostra si trovano l’anima bi-

dimensionale delle tele e quella 
tridimensionale delle sculture: 
le prime, in particolare, sono ca-
ratterizzate dalla totale assenza 
della figura umana. Assistiamo a 
una eleganza di origine greca o 
rinascimentale, con un richiamo 
alla ninfa warburghiana”.

La mostra “Tra le pieghe – 
la vita delle forme” prosegue 
sino a domenica 1° marzo nei 
seguenti orari: dal mercoledì al 
sabato dalle 10 alle 13 e dalle 
14,30 alle 18, la domenica dal-
le 15 alle 19. Ingresso gratuito; 
info 030/9650455 – www.mon-
tichiarimusei.it.

Silvana Crescini e Fabrizio Migliorati.

In mostra al Museo Lechi oltre 40 tra dipinti e sculture di Silvana Crescini

Montichiari
“Cristian Tonoli”
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Rosa Vecchi ved. Landri
n. 19-08-1937         m. 16-01-2020

Luciano Guzzago
n. 28-06-1932         m. 19-01-2020

Pierina Ghetti in Franchini
n. 16-06-1938         m. 18-01-2020

Natalina Bioni ved. Bicelli
1° anniversario

Maurizio Grezzi
n. 10-07-1954         m. 17-01-2020

Paolo Belli
1° anniversario

Riccardo Costanzi
2° anniversario

Dott. Luigi Nizzola
2° anniversario

Eugenio Pezzaioli
1° anniversario

Giuseppina Bersini in Costa
4° anniversario

Angelo Bressanelli
28° anniversario

Mario Novelli
1° anniversario

Erminia Bertoletti ved. Busseni
1° anniversario

Adele Sberna ved. Mosè
3° anniversario

Carla Volonghi ved. Treccani
Il 3 Febbraio ricorre il 3° anniversario di 

Volonghi Carla ved. Treccani Giulio.
La ricordano con immutato affetto i figli

ed i nipoti.
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338 1361415
Via Serafino Ronchi, 14

MONTICHIARI (BS)
lucabottoli@gmail.com

Via Michelangelo, 15
Carpenedolo (BS)

Tel. e Fax 030.9961444
E-mail: boschettimb@gmail.com

Rodella Arredamenti
Via Brescia, 120 - 25018 Montichiari (BS)

Tel: 030 961293 - info@rodellaarredamenti.it
www.rodellaarredamenti.it

PULIZIE E SGOMBERO 
CANTINE, SISTEMAZIONE 

E SOSTITUZIONE
SERRATURE, TAPPARELLE, 

TENDE DA SOLE,
TINTEGGIATURE E

VARIE MANUTENZIONI 
PER LA CASA

Per urgenze
336627734
3484900106

Il geometra Franco Daini continua l’attività

Il geometra Franco Daini ha 
trasferito lo studio tecnico 
di progettazione e consu-

lenza nella Frazione di Vighiz-
zolo in Via San Giovanni N° 
10. A partire dal 1979 per 40 
anni ininterrotti ha svolto l’at-
tività in centro a Montichiari 
facendo parte dello “Studio 
Tre Associato” dopo avere ces-
sato l’attività di impresa edile.

Ora svolge la professione in 
proprio con la collaborazione 
del giovane e bravissimo geo-
metra Simone Spillare arrivato 
al primo posto della sua com-
missione all’esame di Stato per 
l’abilitazione alla libera profes-
sione. Il geometra Daini in 40 
anni ha svolto e svolge tuttora 
la libera professionenel campo 
della progettazione, direzione 
lavori per nuove costruzioni, 
ristrutturazioni e restauri, ste-
sura piani di sicurezza, consu-
lenze e perizie, consulenza tec-
nica di parte in varie vertenze 
legalie quant’altro riguarda la 
libera professione di geometra.

Ha collaborato con il 
“GRIMM cantieri di solida-
rietà Onlus” per la progetta-
zione di interventi in Africa ed 
in America Latina riguardanti 
scuole, ospedali, centri poli-
funzionali, ambulatori, chiese, 
case di accoglienza, dei quali, 
in vari casi, ha partecipato di-
rettamente alla costruzione in 

qualità di muratore. Nell’an-
no 2013 ha festeggiato il qua-
rantesimo anno di iscrizione 
all’Albodei Geometri della 
Provincia di Brescia dove, per 
l’occasione, gli è stata conferi-

ta la pergamena con medaglia 
d’oro.

Nuovo studio in via San 
Giovanni 10 a Vighizzolo. Te-
lefono 335 6648387 – geome-
trafrancodaini@gmail.com

Pavimenti, rivestimenti, caminetti,
stufe, idromassaggio, accessori bagno

Via Brescia, 186/G - 25018 Montichiari (BS)
Tel. 030.964412-030.9650715 - Fax 030.9650715

Annina Ronsisvalle: 96 anni

Annalisa Ronsisvalle attorniata dai suoi familiari.

Auguri in famiglia per 
la bisnonna Anni-
na Ronsisvalle per le 

sue 96 primavere. Attorniata 
dall’affetto dei suoi familiari 
con un brindisi di augurio con 
il classico taglio della torta.

Gli auguri da parte della fi-
glia Serena, del figlio Andrea 
nipoti e pronipoti. L’organiz-
zatore della festa il piccolo 
Martin che ha ricevuto i com-
plimenti dalla nonna Annina e 
da parte di tutti i presenti.

Il geometra Franco Daini nel suo studio.

Auguri di buon compleanno

www.aidomontichiari.it

1978 2018
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Monaldo Leopardi
Pur essendo la più alta 

forma di democrazia, 
almeno nella nostra 

civiltà occidentale, il voto ha 
un limite: per votare occor-
rono pochi minuti; mentre 
la politica è 24 ore al giorno; 
per tutti i giorni. Ti accorgi, 
spesso malvolentieri e de-
luso, che chi hai votato non 
corrisponde alle tue idee ed 
alle aspettative; alla fiducia. 
E, questo, spiega l’elevata 
volatilità elettorale dei nostri 
tempi. Comunque mi aspetto, 
da chiunque governi, dai livel-
li più bassi a quelli più alti, un 
“minimo sindacale” consisten-
te nel rispetto delle istituzioni, 
delle persone e, ancor più, del-
la verità. Per questo mi danno 
fastidio, fisico ed intellettuale, 
le risse verbali che impedisco-
no di capire i dibattiti. Pure, 
per quanto riguarda i riferi-
menti al passato, più o meno 
recente, quel lasciar intendere 
chissà quali misteri o scheletri 
negli armadi. Quando al sinda-
co Togni vien chiesto con qua-
li mezzi intenda finanziare le 
opere pubbliche, si ricade nella 
normale dialettica tra maggio-
ranza ed opposizione. Risposte 
come “apro i cassetti” o “se 
dico certe cose”, sono svianti. 
Politicamente gli si possono ri-
cordare i “successi” con l’AS-
SOM-Casa di Riposo o i debiti 
lasciati dai due sindaci. Se si 
vuol far credere Ad un passato 
di dubbia legalità, è doveroso 
far intervenire l’autorità giu-
diziaria. Se, invece, dopo le 
parole non accade nulla, siamo 

alle solite uscite fin troppo co-
nosciute. 

Istituzionalmente, sinda-
co, consiglieri comunali ed 
assessori, rappresentano tut-
ti i cittadini. Quindi, oltre al 
Consiglio comunale, i citta-
dini hanno il diritto d’essere 
rappresentati, a tutti i livelli, 
nelle varie articolazioni nel-
le quali si esprime l’attività 
comunale come, per farci ca-
pire, il Centro Fiera, la Pro 
Loco, la Montichiari Servizi 
(Farmacie e Casa di riposo!), 
le varie commissioni comu-
nali. M’aspetto, senza farmi 
illusioni, un mutamento rispet-
to a prassi passate. Con buona 
pace dei giudizi gratuiti, sulle 
amministrazioni democristia-
ne, venute in particolare dai 
due ex-sindaci leghisti, Rosa 
e Zanola, da testimone diretto, 
e partecipe, di buona parte di 
quella fase storica, posso af-

fermare che la DC ha sempre 
dato spazio alle minoranze. Al 
punto che, al Centro Fiera, la 
minoranza vedeva Faccio e 
Motto. Distanti sul piano po-
litico, amici sul piano umano: 
una lezione sempre attuale! 
Per questo devo rimarcare la 
netta differenza tra le stagio-
ni leghiste e le altre. Quando 
si indica come nemico, e non 
come competitore, chi la pen-
sa diversamente, c’è una evi-
dente caduta di stile e, ancor 
più, di civiltà. 

Monaldo Leopardi, padre 
dell’immenso poeta, da fun-
zionario dello Stato pontifi-
cio, nonostante la sua men-
talità ristretta, chiedeva ai 
governanti di operare “con 
quei vincoli e quei rappor-
ti che stringono tra di loro 
i cittadini d’una medesima 
patria”.

Dino Ferronato

Pavimenti, rivestimenti, caminetti,
stufe, idromassaggio, accessori bagno

Via Brescia, 186/G - 25018 Montichiari (BS)
Tel. 030.964412-030.9650715 - Fax 030.9650715

Il Ristorantedel CentroStorico
Via Mazzoldi, 19

25018 Montichiari (BS)
Tel. 030 9960391

Cell. 366 3240901 - 320 6506820

Una proposta innovativa di accoglienza
unita alla tradizionale ristorazione
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Le donne di Palazzo Martinengo
Dallo scorso 18 genna-

io e fino al prossimo 7 
giugno, al bellissimo 

Palazzo Martinengo di Brescia 
è possibile visitare la mostra 
pittorica “Le donne nell’arte: 
da Tiziano a Boldini”. Per un 
prezzo modico e con audio 
guida inclusa si viene accom-
pagnati in un susseguirsi di 
sale coloratissime e ben or-
ganizzate: la mostra è a cura 
dell’Associazione Amici di 
Palazzo Martinengo.

La mostra è infatti suddivi-
sa, oltre che per autori, anche 
per aree tematiche che rappre-
sentano la donna nei settori più 
disparati, ma che soprattutto 
riescono a creare un collega-
mento tra la storia dell’arte e 
le più scottanti tematiche di 
attualità, un legame che spesso 
rischia di sfuggirci. 

Partendo dalle eroine bibli-
che per arrivare fino ad un’a-
rea dedicata ai nudi e alla sen-
sualità del corpo femminile, il 
visitatore ha la possibilità di 
scoprire le più diverse scelte 

rappresentative dell’immagine 
femminile.

Il tratto più caratteristico 
della mostra, tuttavia, è che 
accanto a figure femmini-
li storiche, mitologiche e di 
fama mondiale, è possibile 
anche accedere a ritratti più 
locali, che rimandano alla 
realtà bresciana e ai suoi din-
torni. Ad esempio, nella sala 
dedicata al lavoro femmini-
le svetta un grande dipinto 
che raffigura una contadina 
bresciana di fine ‘800, ripre-
sa nell’atto di apprestarsi a 
rientrare dopo la lunga gior-

nata. Ancora, tra i vari ritrat-
ti è possibile scorgerne uno 
di un’antenata della famiglia 
Lechi, vissuta verso la fine 
del Settecento e che si inseri-
sce perfettamente tra le altre 
dame che la circondano, forse 
più celebri e conosciute.

Le opere in mostra proven-
gono da musei e pinacoteche 
e, alcune, anche da collezioni 
private che non erano mai sta-
te mostrate al grande pubblico, 
ma tutte contribuiscono, rico-
prendo circa quattro secoli di 
storia, a testimoniare quanto 
le donne, con le loro vicende 
e i loro corpi, siano sempre ri-
uscite ad essere protagoniste 
nell’arte.

Sara Badilini


